
12 l 'Unità - ROMA-REGIONE MERCOLEDÌ' 
13 OTTOBRE 1982 

La camorra all'assalto del Lazio 
A Formla convegno Cgll-CIsl-Uil 

Cresce il potere violento 
della criminalità mafiosa: 
più delitti e più paura 
n sindacato da battaglia 

Più delitti, ma meno de
nunce. All'Inaugurazione 
dell'anno giudiziario, Il so
stituto procuratore della Re
pubblica, tracciando un qua
dro della criminalità ha so
stenuto che nella regione c'è 
una flessione nel numero di 
reati denunciati. L'anno 
scorso sono stati 488.761, due 
anni prima più di 500.000. 
Eppure la criminalità orga
nizzata ha esteso la sua «sfe
ra di influenze», è Intervenu
ta In nuove attività. E allora, 
che cosa significa? «Vuol dire 
che sono aumentati il riser
bo, l'omertà, la paura. Già 
siamo, insomma, in un clima 
mafioso». «Clima mafioso» 
sta a indicare che, ormai, in 
Intere zone del Lazio gli ap
palti servono solo a certe a-
zlende edili per spartire gros
se fette di denaro pubblico; 
significa che, già oggi, non si 
trova un posto di lavoro se 11 
«boss* non dà il suo assenso; 
che non si possono aprire ne* 

6ozi se non si paga la tangen-
». Significa che il denaro 

che viene dal mercato dell'e
roina, viene reinvestito per le 
grosse speculazioni sulla co
sta. 

La camorra, la mafia sono 
arrivate anche qui. Hanno 
cambiato le regole, la cultu
ra della gente. Hanno mo
dificato 1 rapporti sociali. C'è 
una nuova imprenditoria, 
dunque, che punta a gover
nare 1 processi economici. E 
11 sindacato non può far finta 
di nulla: nelle cave di traver
tino di Tivoli, al mercato di 
Fondi, in alcune aziende in
dustriali di Gaeta, ormai ci 
sono «altre leggi», quelle di 
Pupetta Maresca (che attra
verso prestanoml controlla 
parecchie attività). E tutto 
dò spiazza 11 sindacato. Ecco 
perché dall'organizzazioni 
del lavoratori è venuta la pri
ma denuncia, 11 primo cam
panello d'allarme. 

Ieri, a Formla, la CGIL re
gionale ha organizzato un 
convegno per discutere 
quanto e come è diffusa la 
criminalità organizzata, co
m'è possibile combatterla. 
All'incontro sono Intervenu
ti in tanti, dal dirigenti delle 
forze politiche al rappresen
tanti delle forze sociali e sin
dacai!, al magistrati. C'erano 
tutti, meno la DC. E per il 
convegno non si è scomoda
to neanche il sindaco di For
mla, il de Colella, che pure 
non aveva negato il suo salu
to alle altre manifestazioni 

sindacali. Tutto ciò ha fatto 
ribadire a Piero Polidori, del
la segreteria regionale della 
CGIL, che «le istituzioni han
no sempre sottovalutato il 
fenomeno e ancora oggi 
stentano a coglierlo in tutta 
la sua ampiezza». 

Tradotto, vuol dire che la 
mafia ha messo le radici. Nel 
basso Lazio (lo testimoniano 
gli scandali dello IACP di 
Fresinone e via dicendo) do
ve le gare di appalto sono 
vinte sistematicamente sem
pre dalle stesse aziende, al 
mercato ortofrutticolo di 
Fondi («Nato per sostenere la 
produzione agricola locale — 
come ha spiegato 11 compa
gno Mollica, segretario del 
comprensorio CGIL di Cas-
slno-Formla-Gaeta — ma 
ormai trasformato In un 
centro di smistamento per 
tutta l'Italia che fa fare soldi 
solo a qualche grossista»).-Là 
mafia, la camorra sono arri
vate nelle zone a ridosso del
le Campania («A Formla ci 
sono 200 boss a soggiorno 
obbligato: stanno in villeg
giatura e possono curare 1 lo
ro affari In una zona dove vi 
sono almeno 6.000 militari, 
che significano milioni di 
dollari»). Pezzi di camorra 
napoletana si sono trasferiti, 
perché qui «1 controlli — co
me ha aggiunto Polidori — 
sono meno pressanti rispetto 
alla Campania*. Nel basso 
Lazio 11 fenomeno è già evi
dente, ma continua ad allar
garsi: «Anche a Roma ci sono 
segnali che indicano la pre
senza mafiosa e camorristi
ca, a cominciare dal settore 
edilizio». 

Di denunce al convegno ne ' 
sono venute altre. A pochi 
chilometri dalla capitale, nel 
Comuni dell'Agro, il «canora-
lato» si sostituisce sempre 
più al collocamento. Solo che 
ora l'intermediatore non a-
glsce da solo ma è collegato 
ad organizzazioni più poten
ti. E non è mafia questa? E 
così — ha ricordato una 
compagna — non è un «tipo* 
di caporalato riciclato alle 
nuove esigenze della città, 
quel lavoro a cui sono co
strette tante giovanissime 
che girano casa per casa a 
vendere prodotti di tutti i ti
pi? Di episodi ne sono stati 
citati molti. Tanti sono stati 
denunciati. Di altri però si 
deve parlare genericamente, 

Erene le vittime hanno scel
la strada del silenzio. «Qui, 

in questa zona — è di nuovo 

La sfida punta 
a «influenzare» 
tutta la società. 
Appalti, denaro 
pubblico, droga 
e tangenti per 

le licenze 
commerciali. 

Sono cambiate 
le regole, 
la cultura 

della gente? 
In ballo c'è 
il governo 

dei processi 
economici. 

Un movimento 
dei lavoratori 
per spezzare 

l'omertà. 
Precise, urgenti 

richieste 
e certe gravi 

assenze 
(leggi DC) 

il compagno Mollica — dopo 
Il miraggio del posto alla 
Fiate subentrata la paura di 
restare disoccupati. E allora 
può vincere la cultura della 
raccomandazione, della pro
tezione. Si può far strada, in
somma, Il consenso intorno 
alla politica della mafia e 
della camorra». Ancora Poli-
dori dirà che «il crimine or
ganizzato può prosperare so
lo se riesce a mantenere l'iso
lamento delle sue vittime, 
solo se riesce a non far fun
zionare gli strumenti della 
democrazia». 

Da questa premessa è faci
le far discendere gli obiettivi 
del movimento sindacale «su 
questo fronte». L'organizza

zione del lavoratori vuol 
creare un movimento così 
come ha fatto e fa per il ter
rorismo: vuol fare terra bru
ciata attorno a chi prospera 
sulle attività illecite. Un mo
vimento che avrà anche una 
sua piattaforma. Di caratte
re generale, ma anche parti
colare, legata alla nostra re
gióne. C'è la richiesta che sia 
modificata la legislazione, 
sugli appalti (debbono essere 
specificate le caratteristiche 
tecniche delle imprese, le 
parti di lavoro che possono 
essere subappaltate, i tempi 
massimi di esecuzione, 11 
controllo degli enti locali in 
tutte le fasi dell'appalto), c'è 
la richiesta della riforma del 
mercato del lavoro, quella di 
una modifica dei regolamen
ti del mercati garantendo la 
trasparenza delle attività e 
dei bilanci. E ovviamente, in 
più c'è la necessità di un ade
guamento delle forze di poli- -
zia e dei carabinieri, del 
coordinamento delle forze 
della magistratura (e se non * 
si procede rapidamente alla 
riforma della magistratura, 
che ne garantisca l'effettiva 
indipendenza — h,a detto il 
consigliere comunale di Ro
ma Stimma — questa batta
glia non si vince). 

Anche le istituzioni però 
hanno responsabilità. L'ha 
detto il compagno Berti, vi
cepresidente della Regione. 
«Il PCI ha già posto queste 
questioni al consiglio, propo- -
nendo iniziative concrete. Le , 
altre forze politiche non c i , 
hanno detto di no, ma non ci 
hanno detto neanche di sì. E 
Invece è ora che si esca da > 
quest'immobilismo». La Re
gione, così come ha proposto 
Il sindacato, potrebbe Istitui
re un ufficio speciale, per se
guire l'evolversi del fenome
no, potrebbe indire un con
vegno sul problema, così co
me i comuni interessati do
vrebbero studiare forme di 
coordinamento della loro i-
nlzlativa. «Solo se ognuno fa 
la sua parte — dirà nelle con
clusioni Santino Picchetti, 
segretario generale della 
CGIL-Lazio — si potranno 
arrestare questi processi, 
lenti ma purtroppo sempre 
più avanzati, di ramifi
cazioni delinquenziali nella 
società». Il sindacato la sua 
parte la vuol fare e la fa. Re
gione e certi sindaci demo
cristiani ancora no. 

Stefano Bocconetti 

Primi «effetti» dell'arresto di Cimadon, il sindaco corrotto 

E da ieri ad Ardea piovono 
tante licenze commerciali 

II primo cittadino chiedeva le bustarelle per rilasciarle - L'assessore in una mattinata 
ha fatto tutto gratis - Oggi manifestazione in piazza del PCI e del PRI con il compa
gno Maffioletti e un membro della direzione repubblicana - Una licenza sparita 

L'arresto del sindaco de
mocristiano di Ardea ha sca
tenato un «caso» politico a li
vello provinciale. Nella stes
sa giornata dell'arresto, la 
DC locale, «supervlslonata» 
da membri della segreteria 
romana, ha riunito 11 diretti
vo per fare 11 punto della si
tuazione. Nessuno sa che co
sa sia successo in questa riu
nione, ma le divisioni Interne 
erano già talmente forti da 
lasciar prevedere una picco
la «rivoluzione» in casa DC. 
Ripercussioni simili si sono 
avute (e si avranno senz'al
tro In futuro) anche negli al
tri due partiti che compon
gono la maggioranza comu
nale, PSI e PSDI. I partiti 
dell'opposizione (PCI e PRI) 
hanno organizzato per que
sta sera una manifestazione 
in piazza, dove parleranno 11 
compagno Maffioletti ed un 
membro della direzione re
pubblicana. Ma aldilà degli 
effetti politici, c'è da regi
strare un aspetto curioso. 
Proprio ieri mattina, firmate. 
e controfirmate dall'assesso
re al ramo, sono state recapi
tate numerose licenze com
merciali giacenti da mesi ed 
anni nel cassetti del munici
pio. Erano le dellbere appro
vate Il giorno 22 luglio dalla 
commissione al commercio, 
ma quella seduta venne poi 
annullata dall'assessore To-

merl per misteriosi motivi. 
Ieri mattini, invece, lo stesso 
Tornei s'è alzato di buon ora 
per firmare le autorizzazioni. 
Tra queste, comunque, non 
ci sarebbe la licenza più fa
mosa di tutte, quella che ha 
provocato l'arresto del sin
daco Cimadon. L'aveva ri
chiesta da febbraio 11 pro
prietario del ristorante «El 
Patio» di Tor San Lorenzo, la 
signora Glampaoll. Ma di 
rinvio in rinvio, 11 sindaco a-
veva prima «fatto capire», poi 
detto chiaramente che per 
quell'autorizzazione ci servi
vano almeno una trentina di 
milioni. Il marito della don
na è stato tanto scrupoloso 
da registrare la richiesta del
la tangente, ed invece di av
visare la magistratura s'era 
rivolto ad un boss camorri
sta. Ma l'intervento della 
malavita era evidentemente 
servito a poco, se un gruppo 
di carabinieri si presentò a 
luglio nel locale, prima per 
farlo chiudere, poi per met
tere sotto sequestro vino e li
quori. Infine, i giudici vengo
no ugualmente a conoscere 
la storia, intercettando una 
telefonata nella casa del boss 
camorrista. Da qui scattano 
le manette contro il sindaco. 

Comprensibile quindi la 
celerità nella consegna delle 
ultime licenze da parte dell' 

Il sindaco di Ardea, Bruno Ci
madon 

assessore al commercio. An
che lui, adesso, sarà interro
gato dal magistrati sull'an
dazzo del suo uflcio, e del 
suol rapporti con 11 primo 
cittadino. E così dovranno 
fare altri assessori di questa 
giunta chiamata comprensi

bilmente «comitato d'affari». 
Per tutto questo, 1 comunisti 
ed 1 repubblicani hanno im
mediatamente chiesto la 
convocazione del consiglio 
comunale straordinario per 
le dimissioni della giunta. 
Ma ieri mattina, 11 vlcensln-
daco socialista, Morlni, ha 
spedito al consiglieri un ridi
colo telegramma dove la se
duta consiliare veniva rin
viata slne die «per motivi Im
previsti e imprevedibili» (leg
gi arresto del sindaco). 

«Noi chiederemo comun
que una rapida convocazio
ne dell'assemblea — ha di
chiarato il capogruppo del 
PCI Ada Scalchi — perché 
questo episodio è di una gra
vità eccezionale, e la risposta 
politica dev'essere Immedia
ta. Per prima cosa con le di
missioni della giunta, per a-
prlre un confronto tra tutti 1 
partiti e attuare una svolta 
radicale nella gestione del 
Comune. Dobbiamo far capi
re alla città che in politica 
non sono "tutti uguali". An
che il capogruppo del PRI, 
Menegonl, Invita tutti ad 
una riflessione. «Occorre 
riacquistare una credibilità 
verso le Istituzioni, che devo
no essere guidate da galan
tuomini. Occorre rompere 
con 11 passato, fatto di arro
ganza e chiusure». 

A Regina Coeli decotti, «corrispondente» della Banca Tiburtina 

Per la truffa a Montecelio 
è scattato il primo arresto 

L'ex assessore è stato interrogato dal giudice, che ha deciso di firmare un mandato di 
cattura, sulla base delle «autoaccuse» dell'imputato - Truffa da un miliardo e mezzo 

. Per Giovanni decotti, il 
«corrispondente» della Banca 
Tiburtina di Montecelio di 
Ouldonia accusato di truffa 
continuata e aggravata, 
nonché di falso, per la vicen
da del. libretti falsificati del 
correntisti che- avrebbero 
fruttato circa un miliardo e 
mezzo, sono scattate le ma
nette al termine di un inter
rogatorio dinanzi al magi
strato. \ -
- Ieri decotti si è presentato 
spontaneamente dinanzi al 
sostituto procuratóre Paolo-
nl, al quale nel giorni scorsi 
aveva fatto pervenire una 
denuncia nella quale, am
mettendo alcune responsabi
lità, accusava gli stessi dm-
genti della banca di avergli 
ordinato la manomissione 
del libretti del correntisti. 

Nel corso dell'interrogato
rio, durato due ore e mezzo, 
decotti avrebbe anche fatto 
1 nomi del presunti organiz
zatori della colossale truffa. 
Per questo motivo le indagi
ni proseguiranno per accer
tare eventuali mandanti. «Al 
termine — hanno dichiarato 
1 difensori, avvocati Maraz-
zlta e Marini — il nostro as
sistito appariva disteso, in 
quanto messosi in pace con 
la coscienza e con la giusti
zia». Accompagnato dagli a-
genti della polizia giudizia
ria, decotti è giunto poco 
dopo nel carcere di Regina 
Coeii. 

>̂ v> 

Domenica all'Adriano 
manifestazione del Pei 
•Nel ricordo di Luigi PetroseDi più slancio e 

più forza al Pei perché avanzi l'alternativa de
mocratica a Roma, nel Lazio, nel Paese». È que
sta la parola d'ordine della manifestazione re
gionale indetta dal Pei per domenica. L'appun
tamento è al cinema Adriano (a piazza Cavour) 
alle ore 10. L'incontro sarà introdotto dal com
pagno Maurizio Ferrara, segretario regionale 

del Pei Le conclusioni saranno tratte dal 
pagno Adalberto Minacci, della Direzione na
zionale. Durante la manìf «stazione parlerà an
che U rettore deW'unhrersiU Antonio Rubertt. 
L'incontro sarà l'occasione per riflettere sulla 
figura e sulTimpegm» deOTttdimenucabOe sin
daco di Roma, per continuare la sua battaglia 
per la trasf orinazione della città e del 

I cittadini, strapotere 

A Borgorose l'allegra DC 
offre pranzi e concorsi. 
II conto? Niente paura, 
a pagare ci pensa 
la cassa del Comune 

Anche a Borgorose, terzo 
centro del reatino, Il vec
chio potere mostra la cor
da; anche in questa, perife
ria nell'impero democri
stiano, forze e uomini com~ 
battono a viso aperto l'ar
caico equilibrio della paura 
e del ricatto sostenuti dal 
gruppi consiliari del PSI e 
del PCI, da tempo Impe
gnati, spalla a spalla, In 
una dura battaglia di mora
lizzazione. 

Mia vediamo Matti, gli ul
timi in ordine di tempo. 
Una delibera comunale li
quida m un ristorante della 
zona nmporto di un ban
chetto che c'è stato solo nel

la fantasia di chi sii assun-
to la responsabilità della 
delibera. O meglio, ti ban
chetto c'è stato (ma In un 
altro locale e con numerosi 
commensali In più), per la 
gioia di un generoso, ma 
non certo disinteressato 
anfitrione: un impresario e-
dite che sta realizzando la 
nuova sede comunale. Un 
pasticcio tutto da chiarire e 
pertanto fatto oggetto di un 
esposto alla Procura della 
Repubblica, da parte del 
consiglieri comunali socia
listi e comunisti 

Un'altra faccenda, non 
meno sospetta, U magistra
to se l'è voluta prendere a 

• presidente Provincia di Rieti, Antonini 

cuore per suo conto, In
viando al sindaco de Setti-
mino Luce, al segretario co-. 
munale, al vice di questi e 
ad una decina tra Impiegati 
e tecnici comunali una 
raffica di comunicazioni 
giudiziarie, che ipotizzano 
U reato di «/alio ideologico». 

Il Comune, in occasione 
del recente censimento, per 
•gonfiare» la popolazione di 
Borgorose avrebbe alterato 
alcune decine di schede, ga
bellando per residenti citta
dini emigrati o comunque 
allontanatisi dal paese. An
che qui non c'è che da au

spicare un sollecito accer
tamento delle responsabili
tà. 

B Infine, «duJcis io fon
do», una valanga di concor
si su cui si addensano al
trettanti interrogativi di 
natura politica e giuridica 
insieme. 

Sembra che In questi die
ci concorsi sta accaduto un 
po' di tutto: dai candidati 
che copiano ti compito con 
la beata Impudenza di chi si 
sente protetto, al favoriti
smi più sfacciati, al bandi 
non rispettati -

Uno del maggiori •regi
sti» di questa operazione 
pare sia stato quel Giovan
ni Antonini, presidente del
la Provìncia della Comuni
tà montana del Salto, della 
Unità sanitaria locale e 
gran accentratore di chissà 
quante altre cariche anco
ra. Insomma II notabile più 
In vista e più temuto di una 
DC aggressiva quanto re
triva, sembra eoe zia stato 
gratificato, per ben due po
meriggi, del raro dono dell' 
ubiquità. E cosi ha potuto 
presiedere contemporanea
mente due diverse commis
sioni giudicatrici B fatto, 

avvenuto II 20 febbraio VI, 
alle ore 15, si è ripetuto 11 
giorno successivo, a confer
ma del suo stato di grazia. 
Presidenze miracolistiche 

, ma anche disinvolte, par
rebbe. nessuna meraviglia, 
poi se l vincitori del con
corsi risultano essere l fra
telli ed I parenti stretti di 
questo o quell'assessore; se 
I loro nomi erano da tutti 
conosciuti assai prima delle 
pubblicazioni delle gradua
torie. Anzi I consiglieri del 
PCI e del PSI II avevano ad
dirittura snocciolati In con-' 
sigilo comunale, tra gli ap
plausi della gente, stanca di 
arbitri e di soprusi 

Adesso anche questa vi
cenda è al vaglio della ma
gistratura, per merito delle 
denunce dell'opposizione 
democratica e, soprattutto, 
per merito delle reazioni In
dignate del candidati senza 
santi In paradiso. 

Inchiodato da accuse 
precise e circostanziate, Il 
sistema di potere che soffo
ca Il Gconmo è adesso sul 
banco degli imputati. E non 
solo metaforicamente. 

CnflMnO EUTOnNO 

Cacciati dai 
tignigli 
zingari 

accampati 
in via Meda 

Quindici famiglie zingare, 
accampate da motti anni In 
via Filippo Meda, sono state 
sgomberate dieci giorni fa, 
dai vigili della V circoscrizio
ne. 

Nel denunciare II grave e-
pisodlo ropera Nomadi m 
un comunicato. sottolinea 
coinè «una sosta serena e di
gnitosa In un contesto urba
no accogliente e dotato di 
servizi necessari potrà per
mettere agli zingari di rag
giungere attraverso l'Istru
zione e la riconversione pro
fessionale nuove forme di vi
ta liberandoli dalla emigra
zione e dal sottosviluppo In 
cui sono costretti a vivere». 
«Ma — si legge ancora nel 
documento -» 
Incontri, dibattiti e: 

vo che per prò i vedlmentl 
pvntttvt e repressivi». 

Ma il Psi 
vuole 

davvero il 
confronto 

col Pei alla 
Regione? 

Soltanto un mese fa, il pre
sidente della giunta regiona
le, Il socialista Giulio Santa
relli, ha lanciato la proposta 
di una verifica tra i partiti 
delia maggioranza. Troppi 
ritardi, troppe Incertezze nel
l'azione della giunta, ha det
to In sostanza Santarelli, 
dobbiamo discuterne, con
frontandoci seriamente an
che con l'opposizione comu
nista. Una proposta giusta, 
opportuna. Fino ad ora, pe
rò, non se ne è fatto niente. E 
non perché nel frattempo I 
problemi più seri (casa, sani
tà, occupazione, trasporti) 
stano stati in qualche modo 
risolti. Anzi, la crisi e l'Inca
pacità di affrontarli II hanno 
aggravati. Semplicemente, 
quella proposta è caduta nel 
vuoto. A questo punto, una 
domanda: questa maggio
ranza regionale, In partico
lare I compagni socialisti, Il 
confronto con 11 PCI lo vo
gliono davvero? 

Indubbiamente, certe af
fermazioni del segretario re
gionale del PSI, Piermartlnl 
(contenute nell'editoriale del 
periodico *PSI Lazio»), a tut
to fanno pensare tranne che 
a una effettiva ricerca di 
confronto. Dicendo delle no
mine negli enti subregionall, 
Piermartlnl parla di 'Intolle
rabili commistioni tra mag
gioranza e opposizione», e 
accusa poi 1 comunisti di *oc-
cupazlone abusiva di pote
re». Come si vede, gli spazi 
per un confronto vengono ri
dotti al minimo, anzi cancel
lati. E nello stesso tempo si 
lanciano ai comunisti accuse 
ingiuste e intollerabili 

Ma cosa pensa Piermartl
nl di poter scaricare sul PCI 
responsabilità che apparten
gono esclusivamente al par
titi dell'attuale giunta? Va 
bene 11 dissenso, ma certe o-
perazlonl non possono pas
sare sotto silenzio. 

Entriamo comunque nei 
merito, nel fatti, che sono poi 
quelli che contano di più. In 
una conferenza stampa, Il 
capogruppo del PCI alla Re
gione, Quattrucci, II ha ri
cordati uno per uno. 

La questione del rinnovo 
degli incarichi delle nomine 
(enti regionali e anche comi
tati di controllo sugli atti de
gli enti locali) è all'ordine del 
giorno del consiglio regiona
le ormai da un anno, ma la 
discussione, con una scusa o 
con l'altra, è stata sempre. 
rinviata, nonostante la pun
tuale, continua richiesta del 
consiglieri comunisti E que
sto perché? Piermartlnl non 
Io dice, ma I consiglieri che 
fanno parte della maggio
ranza sanno benissimo che 
le nomine non si fanno per
ché su di esse nel pentaparti
to non c'è uno straccio di ac-
cordo. Perché allora il segre
tario regionale del PSI si la
menta? Perché acarica le re
sponsabilità sul comunisti? 

Ma ci sono altre cose che 
Piermartlnl non dice, limi
tandosi Invece a ricordare 
Indispettito che all'Acotral 
aWErsal e all'Irmi ci sono 
ancora tre presidenti comu
nisti. Non dice, per esemplo, 
che quando un consiglio di 
amministrazione è scaduto, I 
suoi membri non possono 
rassegnare le dimissioni (di
missioni da che, se 11 manda
to è acaduto e si rimane in 
carica solo per l'ordinaria 
amministrazione?); non dice 
che il presidente deWErsal 
Nicola Cipolla, ha ugual
mente Inviato una lettera di 
dimissioni (e da tempo), ma 
che non ha avuto alcuna ri
sposta. Ma non basta. Pier-
martini dovrebbe sapere (se 
non altro perché è un funzio
nario della Regione Lazio) 
che 11 rinnovo del consiglio di 
amministrazione dell'Aco-
trai non è di competenza del 
Consiglio regionale. 11 rinno
vo deve deciderlo Invece 11 
Consorzio del trasporti, Il cui 
consiglio di amministrazio
ne viene a sua volt* nomina-
to dal Comune di Roma e, Ut 
proporzioni diverse, dalle 
cinque Province del Lazio. 

Dunque, alle accuse Ingiù* 
ste si aggiungono le Inesat
tezze, tanto ptù gravi perché 
riferite a questioni così deU-

La verità—he detto Quaf-
tnaaef — è che si 
fgnfusny lo 
PCIest ^ 
bsettfvo con ; 

co-

r/o giudizio troppo drasti
co? Al compagni 
non mancano le 
per smentirlo. Tanto) 
mlnclare, tacendo 
nel rapporto con gli sltripmr-
tifi della matimm e apren
do no confronto serio con II 
t*Cl;miHm nftiliif, «ffa Mtflrff 
sul resto. A o w w che «gover
nabilità* non «%nJfleM zar 

9-P* 


